
Seminario Mefop 21 giugno 2018

IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO 

ex D.Lgs. n. 231/2001



2

Agenda

1. Il percorso del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia

2. l'OdV del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia

3. Il Modello 231 del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia

4. I Reati 231

5. Conclusioni



3

1. Il percorso del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia

Aggiornamenti MODELLO 231:

01/07/09 – 29/01/10 – 26/10/11 –

19/12/12 – 20/12/13 – 28/10/14 –

17/12/15 – 04/04/17 -...

D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 introduce la Responsabilità Amministrativa degli Enti

2004 Informativa ASSOPREVIDENZA: circ. n.12 del 24/02/2004 

2005 
Adozione di un nuovo assetto organizzativo e studio Modello 231 

22/06/2006 Adozione del Modello 231

2017
Adozione nuovo assetto 
organizzativo/Deleghe

2009 ASSOPREVIDENZA: circ. n.15 del 30/04/2009

2018
Ultimo 
aggiornamento 
del MOG
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1. Il percorso del Fondo Pensioni del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia

Adozione di un nuovo assetto organizzativo e studio Modello 231 

Fase 1:

� definizione del “Regolamento organizzativo”, emanato con delibera del CdA

del 28/04/2005, nel quale vengono disciplinate le mission e le aree di

responsabilità di ciascun soggetto/funzione della:

� struttura di governance;

� struttura organizzativa;

� attribuzione delle deleghe di poteri in relazione al nuovo assetto

organizzativo del Fondo;

� implementazione di nuove procedure
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Adozione di un nuovo assetto organizzativo e studio Modello 231 

Fase 2:

definizione del Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs.

231/01;

� predisposizione:

• della mappatura delle aree a rischio, tenuto conto dei significativi

cambiamenti nell’assetto organizzativo del Fondo, di cui alla slide

precedente, e nella normativa di riferimento;

• del codice etico, del sistema disciplinare e di tutta la documentazione

facente parte del Modello;

� istituzione dell’ Organismo di Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e

controllo, di autonomia finanziaria e dedicato a vigilare sul funzionamento,

aggiornamento ed osservanza del Modello e dei suoi elementi costitutivi.

1. Il percorso del Fondo Pensioni del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia
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La struttura Organizzativa  OGGI

Legale e Organi Statutari

Controllo Interno

Operations

Comunicazione e 

Relazioni Istituzionali 

Consiglio di 

Amministrazione

Presidente

Direttore Generale

Collegio dei Sindaci
OdV ex D.Lgs.

231/01

Investimenti

1. Il percorso del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia
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2. l'Odv: come è composto e come si relaziona

� Il CdA, allo scopo di ottemperare al dettato normativo, ha provveduto ad

istituire un Organismo di Vigilanza (“OdV”); dotato dei requisiti di

autonomia, indipendenza, professionalità, e continuità d’azione

previsti dalla norma, con funzioni di vigilanza:

� sull’effettività ed adeguatezza del Modello;

� sull’aggiornamento del Modello.

� Il Fondo, ha optato per una composizione collegiale dell’Organismo di

Vigilanza, che quindi è formato da tre membri esterni ma provenienti dallo

stesso mondo BNL per aver ricoperto ruoli all’interno.
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2. l'Odv: come è composto e come si relaziona

• POTERI:

� Ha accesso a tutti i documenti e le informazioni presso tutte le funzioni del Fondo;

� Può avvalersi delle competenze del Fondo, dandone informazione al DG, ovvero di

consulenti esterni.

• RISORSE FINANZIARIE:

� Il CdA del Fondo provvede a dotare l’OdV di un fondo adeguato sulla base di un budget

predisposto dall’OdV stesso;

� Il compenso dei membri è stato fissato tenendo conto della loro provenienza dal mondo

BNL.

• REQUISITI:

� Autonomia ed indipendenza,

� Professionalità,

� Continuità di azione.
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3. il Modello 231 del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia

IL MODELLO DI 

ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO ex 

D.Lgs. n. 231/2001

SISTEMA 

procedurale

MODELLO 231

parte generale 

+

parte speciale

LINEA GUIDA 

WHISTLEBLOWING

MAPPATURA 

AREE A RISCHIO 

(RISK MAP)

SISTEMA DI 

REPORTING 

ALL’ OdV

ELENCO 

DEI REATI

SISTEMA 

DISCIPLINARE

REGOLAMENTO 

OdV

CODICE 

ETICO

STATUTO 

OdV

REGOLAMENTO 

Organizzativo e 

DELEGHE di POTERI

OdV



� tutti coloro che svolgono, anche di
fatto, funzioni di gestione,
amministrazione, direzione o controllo
nel Fondo;

� dipendenti

� fornitori;

� consulenti;

� agenti;

� procuratori;

� terzi che agiscono per conto del Fondo.

IL MODELLO DI 

ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO ex 

D.Lgs. n. 231/2001
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Destinatari

Il Modello 231 del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia: 
DESTINATARI

I Destinatari sono tenuti a rispettare puntualmente tutte le disposizioni del Modello, anche in

adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici

instaurati con il Fondo.

L’OdV 

vigila sul

funzionamento, sulle 

esigenze di 

aggiornamento e  

sull’osservanza del 

Modello231
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3. il Modello 231 del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia: 
DIFFUSIONE

Diffusione sul SITO INTERNET

Diffusione sulla biblioteca informatica

Nei contratti…
Informativa

mail al personale
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3. il Modello 231 del FP del Personale del Gruppo BNL/BNP Paribas Italia: RISK MAP

la Mappatura delle aree a rischio ha

costituito il presupposto

fondamentale del Modello

determinandone l’ambito di

operatività e di efficacia di tutti i suoi

elementi costitutivi.

la predisposizione di tale

documento ed il suo

aggiornamento costituiscono

oggi un vero e proprio processo

aziendale che genera come

output la “Mappatura delle aree

a rischio”.

L’attività di 

predisposizione e di 

costante aggiornamento 

della mappatura è 

responsabilità delle 

competenti funzioni

L’ODV

valuta i 

risultati emersi 

dall’attività di 

mappatura dei 

rischi e dei 

correlati 

controlli  
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4. L’elenco dei Reati 231

Elenco dei reati del Fondo: 5 pagine di indice !!
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4. L’elenco dei Reati 231

L’elenco dei Reati del Fondo raccoglie tutte le fattispecie di reato

ex D. Lgs. 231/2001,

ma

sono state ragionevolmente escluse dall’analisi dei rischi

determinate “famiglie” di reato in quanto ritenute non astrattamente

applicabili alla realtà del Fondo Pensioni:

- l'immigrazione clandestina (L. 17 ottobre 2017, n. 161)

- Razzismo e xenofobia (L. 20 novembre 2017, n. 167)

COME AVVIENE 
L’ANALISI?
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4. L’elenco dei Reati 231: l’impatto organizzativo

Nuovo reato 

presupposto

Autovalutazione dei 

controlli e dei rischi 

(Control risk self 

assessment CRSA)
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4. L’elenco dei Reati 231: Control risk self assessment (CRSA)

Nuovo reato 
presupposto

Interviste con i 
referenti 

(autovalutazione) 

analisi delle 
attività 

analisi della 
documentazione 

esistente

Individuazione 
GAP

Aggiornamento 
MOG

DIFFUSIONE

FORMAZIONE

Rischio 

potenziale

Rischio 

Residuo 

accettabile

Individuazione necessità di

interventi correttivi a

mitigazione del rischio

potenziale

Analisi dei processi e delle

procedure esistenti e dello

stato del Sistema di

Controllo Interno;

Pianificazione piano

interviste con i

Resp.UO/Addetti

che presidiano i

principali ambiti di

attività

Analisi delle 

attività nelle quali 

si possano 

ipoteticamente 

allocare rischi e 

delle eventuali 

modalità attuative

(determinazione

rischio potenziale)

1- Risk map

2- Elenco dei reati

3- Mod PG/PS

---------------------CDA

4- LG/Proc/Mod…

--------------------OdS

implementare e/o 

rafforzare i presidi di 

controllo al fine di 

garantire che i rischi 

di commissione dei 

reati siano ridotti ad 

un “livello 

accettabile”

diffusione MOG (web, mail,

clausola231, pens@to, ecc..)

Info/formazione del personale
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5. Conclusioni: Integrazione Rischi/Qualità/Mod.231

Il Sistema Qualità Aziendale 

ISO 9001

Modello organizzativo, di gestione e 

controllo ex D.Lgs. 231/2001

Il Fondo nel 2012 ha avviato il percorso di

certificazione in ambito Qualità relativamente

alla “Gestione dei rapporti con gli iscritti,

presidio e monitoraggio della gestione delle

risorse finanziarie e dei profili di investimento del

Fondo”

Il Fondo ha adottato un Modello organizzativo

di gestione e controllo ai sensi del Decreto

231/01 e istituito l’Organismo di Vigilanza al

fine di vigilare sul funzionamento,

aggiornamento ed osservanza del Modello

stesso e dei suoi elementi costitutivi.

Superato audit di 

certificazione per il 

passaggio alla

UNI EN ISO 9001:2015
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5. Conclusioni: Integrazione Rischi/Qualità/Mod.231

Il Sistema Qualità Aziendale ISO 9001

MODELLO 231Database dei rischi e dei presidi di 

controllo del Fondo in uso FCI

allo studio...



19

Grazie per la Vostra attenzione!


